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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

CAPO I. 

COMPOSIZIONE E ORGANIZZAZIONE 

DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

Art. l. . 

(Secl.e e componenti del Consiglio). 

Il Consiglio superiore della Magistratura ha 
sede in Roma. 

È presieduto dal Presidente della Repubbl_ica 
ed è composto del pri1no presidente della Corte 
di cassazione, del procuratore generale della 
Repubblica presso la stessa Corte, di diciotto 
con1ponenti eletti dai magistrati ordinari e di 
nove componenti eletti dal Parlamento in se
duta comune. 

-n .Consiglio elegge un vice P!esidente tra i 
componenti eletti dal Parlamento. 

I componenti da eleg:gere dai m,a,gistrati 
sono s-celti: quattro tra i magistrati di Corte 
di cassazione con ufficio direttivo, sei tra i 
magistrati di Corte di cassazione, quattro tra 
i magistrati di Corte di appello e quattro fra 
i magistrati di tribunale con almeno quattro 
anni di anzianità dalla :promozione a quest'ul
tima categoria. 

Agli effetti della presente legge si inten
dono per magistrati di Corte di cassazione con 
ufficio direttivo il presidente del Tribunale Sll

. peri ore 'delle acque pubbliche e gli altri ma
. gistrati indicati nell'artkolo 6,. n. 3, della leg
ge 24 maggio 1951, n. 392. 

I componenti da eleggere dal Parlamento 
sono scelti tra i professori ordinari di univer
sità in materie giuridiche e tra gli avvocati 
dopo quindici anni di esercizio. 

Art. 2. 

(Sistema della elezione dei magistrati). 

Alla elezione dei magistrati componenti del 
Consiglio superiore i magistrati procedono per 
mezzo di delegati da essi scelti nel modo in
dicato nell'articolo seguente. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUT~:\TI 

CAPO l. 

COMPOSIZIONE ED ORGANIZZAZIONE 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. l. 

(Compon·enti e sed.e del Cons1i:glio). 

Il Consiglio s·uperiore della Magistratura 
è presieduto dal :?residente della Repubblica 
ed è composto dal Primo Presidente della 
Corte sup~rem.a di cassazione, dal procur:atore 
generale della Repubblica presso La stessa Cor.: 
te, da quattordici componenti eletti dai ma;gi
strati ordinari e di sette ·componenti eletti dal 
P:arlamento in seduta comune delle due Camere. 

Il Consiglio e1egge un vice presidente t:r:a 
componenti eletti dal Parlamento. 
Il Consiglio ha sede in Roma. 

Art. 2. 

(Comitato di presidenza). 

Presso il Consiglio superiore è costitu~to un 
Comitato di presidenza comiPosto: dal Vice 
Presidente, che lo presiede·, dal Primo Presi
dente deHa Corte sup-rema di eassazione, e dal 
procuratore generale 1presso la Co~rte medesima. 

Il Comitato pr·omuove l'attività e !'~attua

zione delle deliberazioni del Consiglio, e prov
vede alla gestione dei fondi stanziati in bilan
cio ai sensi dell'articolo 9. 

Art. 3. 

(Commissioni). 

Su proposta del Comitato di presidenza, il 
Presidente del Consi-glio superiore ·nomina al
l'inizio d.ì ogni :anno 1e· Commissioni aventi il 
compito di riferire·, al Consiglio, nonchè 1a 
Commissione speciale di cui all'articolo 11, ter
zo comma. 
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(Segue: Disegno d:i legge apprrovato dal Senato 
della Repubblica). 

Art. 3. 

(Elezione dei delegati). 

N ella Corte d.i cassazione e nella Procura 
generale presso la stessa Corte, i magistrati 
che ne fanno parte, quelli che vi sono addetti 
e il presidente del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche eleggono dodici delegati, sce
gliendoli tra i mag.istrati dei suddetti uffici. 
Ciascun elettore può votare per due terzi dei 
delegati da eleggere. Le indicazioni di voto 
eccedenti detto limite si considerano- come non 
:;critte. 

In ciascun distretto i magistrati che ne fanno 
parte eleggono, scegl,iendoli fra i magistrati 
·del distretto stesso, un num·ero. di delegati 
in relazione ·alla pianrta organica del distretto, 
in ragione di tre delegati per cento magistrati 
o frazione di cento. 

Nel Ministero· di· grazia e giustizia .i ma
gistrati eleggono i delegati nella suddetta pro
porz.ione, scegliendoli tra i magist:r~ati del Mi
nistero stesso. 

La elezione :dei delegati avviene, nei di
stretti e nel · Ministero, di~stintàmente per ca
tegorie : i magistu:-ati di Corte di ·cassazione, i 
magistrati di Corte di appello ed i magistrati 
di tribunale, eleggono rispettivamente un terzo 
dei delegati assegnati al distretto o al Mini
stero, scegliendo li nella rispettiva· categoria. 

Gli ·a·ggiunti giudiziari partec.ipano alla vo
tazione insieme ai ma1gistrati di tribunale, ma 
non possono essere eletti quali delegati. Gli 
uditori ed i magistrati sospesi dalle funzioni 

· non parte~ipano alla elezione. 
La elezione de1i dele.gati ha luogo ogni qua

driennio, nella pr.ima domenica tdi aprile. 
Nei distre.tti in ~cui sono eletti almeno nove 

delegati, ciascun elettore può votare per due 
terzi del numero dei delegati da eleggere, per 
ciascuna categoria di magistrati. Le ·indica
zioni di voto eccedenti il detto limite si consi-· 
derano come non scritte. 

Il voto è personale e. segreto : è ammessa 
la votazione. per lettera. 

Sono prodamati delegati i magist:r:ati che 
hanno riportato .il maggior numero di voti 
nell'ordine, e sino alla concorrenza del numero 
dei delegati da eleggere per ciascuna categoria. 

(Segue: Disegno eli legge approvato da!la Ca
mera dei cleputat·i). 

Art. 4. 

(Composizione della sezione disciplirntare). 

Per la cognizione dei 1procedimenti discipli
nari a carico dei magistrati viene istituita la 
sezione disci}Jlina.re costituita. da dieci compo
nenti effettivi e quat"tro supplenti .. 

I comp·onenti effettivi sono: il Vice Presi
dente, che la presiede, il Primo Presidente 
della Corte suprema di cassazione, i due ma
gistrati d;i Corte su~pren1a di cassazione ,con 
ufficio direttivo, due magistrati di Corte· di 
cassazione, uno di Corte di 'appeHo, uno di tri
bun:a.Ie e due componenti eletti d:al Parlamento. 

I componenti supplenti sono: un magistrato 
di Corte di cassaz.ione, uno di Corte di ap-· 
pello, 'uno di tribunale e uno dei componenti 
eletti dal Parlame-nto.· 

Il Vice Presidente, il Primo Presidente di 
Corte di cassazione e i due mta,gistrati di Corte 
di ·Cassazione con u:ffi.eio direttivo sono mem
bri di diritto: gli altri componenti sono scelti 

, mediante sorteggio. Alle oper:azioni di sorteg- .. 
.gio :provvede il Cgmitato di presidenza. 

Il procuratore general~e· presso la Corte su
prem.a di cassazione es·ercita le funzioni di pub
blico ministero presso la sezione diseìiplinare, 
ai sensi del regio decreto-legislativo 31 mag
gio 1946, n. 511, sulle guarentigie della m:agi
·stratura. 

Art. 5. 

( 1l alidità d.elle d.elib·erazioni 
dtel C01'/)sigrl'io su;periore). 

Per la validità delle de1iberaz-ioni del Con-· 
siglio s~uperiò~re è nece.ssaria la presenza di 
almeno quindici componenti, di cuti dieci ma- . 
gistrati. 

Le delibe.razioni sono prese :a. ma1ggioran.za 
di voti, e in caso di parità,- (prevale quello del 
Presidente. 

Art. 6. 

( 1l alidità d1eille deliberazioni 
~leZLa sezione disàptlinare). 

,La sezione disciplinare delibera col numero 
di sette componenti : il Vice Presidente del 
Consiglio superiore che la presiede1 il primo 
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Per le altre modalità della elezione si os
servano, in quanto applicabili, le norme sta
bilite dal decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 264. 

Art. 4. 

(Elezione dei componenti rr1,agistrati 
del Consiglio superiore). 

I delegati, eletti secondo le norme dell'arti
colo precedente, procedono alla elezione dei 
magistrati componenti del Consiglio superiore. 
.La elezione ha luogo in Roma ogni quadrien
nio nell'ultima domenica di maggio. 

Ciascun dele~gato -può votare .per tre ma
gistrati di Corte di cassazione con ufficio diret
tivo, quattro magistrati di Corte di cassazione, 
tre magistrati di Corte di appello, tre magi
strati di ùribunale. Le ·indicazioni di voto ec
·cedenti detto limite si considerano come non 
scritte. 

Il voto è personale e segreto; non è amm~ssa 
votazione per l~ttera. 

Per le altre modalità della elezione si os
servano, in quanto applicabili, le norme stabi
lite dal decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 264. 

I nomi degli eletti. sono immediatamente co
municati al Presidente della Repubblica ed al 
lVIinistro di grazia e giustizia~ 

Art. 5. 

(lneleggibilità). 

N o n possono essere· eletti n è come delegati 
nè con1e -componenti del Consiglio superiore 
gli uditori e gli aggiunti giudiziari. 

Non possono essere eletti nè come delegati 
nè come componenti del Consiglio superiore J 
magistrati sospesi dalle funzioni, e i magi
strati ai quali, .in seguito a giudizio discipli
nare·, è stata inflitta una sanzione disciplinare 
più .grnve dell'a,m:rnonimento. 

Sono tuttavia eleggibili i magistrati sotto
p-osti a censura, quando dalla data· del rela
tivo provvedimento sono trascorsi almeno dieci 
anni, ed essa non è stata seguita da alcun'altra 

· sanzione disciplinare. -

(Segue: Disegno di legge approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

p;~e.sidente della Corte suprem.a di cass:azion.e, 
i due magistnat:i di cassazione con uffiéio di
rettivo, un magistrato di Corte di ·cassazione, 
un magistrato appartenente alla stessa catego
ria del magistrato sotto!Posto a procedimento 
disciplinare e un eomponente eletto dal Par
lamento. 

Q:ualora il Presidente del Consiglio Supe
riore presieda la sezione disciplinare, valendosi 
della facoltà di cui al succ·essivo articolo 18, 
.n. 4, alla deliberazione 1prende parte il Vice 
Presidente del Consiglio supe:r.iore, e resta 
escluso il componente eletto dal P:a.rlamento. 

Se è sottoposto a procedimento disciplinare 
il Primo Presidente della Corte di cass:azione, 
o il procuratore gener1ale presso la Corte me
desima, o il presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche, la s·ezione è presieduta 
in ogmi caso dal Presidente del Consiglio su
periore; ed è composta, oltre che d:a.l Vice Pre
sidente del Consiglio superiore e dal viù an
ziano per carica o per età dei componenti eletti 
dal Parlamentò, aai due magistlrati di Corte 
di cassazione con, ufficio direttivo e da due ma
gistrati di Corte di c:assazione, se il procedi
mento riguarda il primo presidente; e dal pri
mo presidente, dai due magistrati di Corte di 
cassazione con ufficio .direttivo e da un magi
strato di Corte d:i cassazione, se riguarda il 
procuratore gener•ale !presso la Corte su!P;:rema 
di ·cassazione o i1 presidente del Tribunale su
periore delle acque pubbliche. 

Art. 7. 
(Composiz·ione della segret.eria). 

La -se~greteria del CortSiglio superiore è co
stituita d.a un ma·gistrato di. Corte di cassa
zione che la -diri•ge, e da tre magistrati di cui 
uno di Corte di appello e due di tribun:ale. 

All'ufficio di segreteria sono addeti f:unzio
nari delle canceHerie e se-greterie giudiziaLr·ie 
.jill numero non superiore a .sette. 

I magistrati deHa ,segreteria sono nominati 
previ,a deliberazione del Consiglio superiore, 
s~entito il Ministro. · 

I funzionari di cancelleria · soho nominati 
dal Ministro su ·richiesta del Presidente del 
Consiglio superiore. 

La .seg.rete~ria dipende dal Comitato di Pre .. 
sidenza. 
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Art. 6. 

(Elez·ione dei componentì 
di clesignazione parlamentare). 

I componenti del Consiglio superiore di de
signazione parlamentare sono eletti a scru
tinio segreto a maggioranza dei due terzi del
l' Assemblea. 

. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la mag
gioranza assoluta. 

CAPO Il. 

ORGANI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

Art. 7. 

(Divisione in sezioni). 

Il Consiglio superiore si divide in tre se
zioni oltre quella disciplinare. I cmnponenti 
del Consiglio superiore possono essere asse
gnati a più di una sezione. 

Alla costitÙzione delle prime tre sezioni prov
vede li:l presidente del Consiglio s'Ubito dopo 
l'insediamento del Consiglio stesso. 

Alla costituzione della sezione disciplinare 
si provvede ogni anno, a cominciare dall'in
sediamento del Consiglio, mediante sorteggio 
tra tutti i componenti. Alle operazioni del sor
teggio procede il Comitato di presidenza. 

Art. 8. 

(Composizione della r, 2" e 3a sezione). 

La ,prima e la seconda sez,ione sono presie
dute dal iPTi1mo ,presidente 4eHa Gorte di cas
sazione, e la terza dal ·pro,curatore tge.ner.ale 
pressO! la Corte medesima. · 

Oltre al presidente indicato nel precedente 
comma fanno parte : 

· della 'Prima sezione: il procur-atore gene-
rale presso la Corte d.i cassazione, quattro ma
gistrati di Corte di cassazione con uffi·cio di
rettivo, e tre componenti eletti dal Parlamento; 

della seconda sezione:· due magistrati di 
Corte di ·cassazione con uffi·cio direttivo, tre 
magistrati di Corte di cassazione e tre compo-
nenti eletti dal Pa~rlamento; · 

N. 794-B- 2. 

Art. 8. 

(Ispettorato). 

Il Consiglio superiore, ~per esigenze rela
tive all'eserciz~o delle funzioni ad esso attri
buite, si avvale dell'Ispettorato generale isti
tuito presso il Ministero di grazia e .giustizia. 

Art. 9 . 

(Foncli pe·r il junziona1nento 
de.l Co,n,siglio superiaTe). 

I fondi per )e indennità dovute ai com
ponenti d>e1 Consiglio ISUper·iore della M.agi
stratur~a, e 1per tutte le .altre s.pese occorrenti 
·per il funzionam·en.to del Consiglio stesso, sono 
stanziati in appositi capitoli del bilancio del 
;J\!Iinistero eli grazia e giustizia. 

Per il pagamento delle i1ndennità e di tutte 
le altre spese anzidette, sono autorizzate aper
ture di .credito, nei limiti e con le modalità 
~previste dtalla legge e dal regolan1ento sulla 
:Contabilità g·en.erale dello Stato, a f:avore del 
c.apo della segreteria del Consig.lio, che (prov
vede, o còn buoni a lui intestati o con or~di

nativi a favore dei creditori, a sua firma, e 
con l'obbligo di rendere conto, nei modi e 
;nelle forn1e previsti dall',articolo 333 del re
golamento ,per l'amminiSttraziom:e del patrimo
l1ÌO e per la contabilità .generale dello Stato, 
app:rovato con regio decreto 23 m.aggio 1924, 
n. 827. 

All'onere derivante dall'attuazione d·ella pre
sente le·gge per l'esercizio ·finanziario 1957-58 
.sarà provveduto con lo stanziamento in :ap!I)O
sito c:a.pitolo del bilancio del Ministero di gr:a
IZia e giustizia. 

Il Ministro del tesoro è a·utorizzato a prov
vedere 1con p·ropri decreti alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre
se~nte legge. 

CAPO II. 
ATTRIBU.ZIONI E FUNZIONAMENTO DEL 

CONSIGLIO SUPERIORE 

Art. 10. 
(A ttribuzion1i\ d el C ons·i'g l io supe1·io·re). 

Sp.etta al Consiglio superiore di deliberare : 
l) sulle :assunz.ioni in Magistratura, as

segnazioni di sedi e di funzioni, trasferimenti 
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della terza ,sezione : run magistrato di Corte 
di .cassazione con ufficio direttivo, qu~ttro ma
gistrati di Corte di cassazione, quattro magi
strati di Corte di appello, quattro magistrati 
di tribunale,, e sette ·componenti eletti dal Par
lamento. 

Art. 9. 

( Val·idità delle deliberazi·oni 
della r, 2a e 3a sezione). 

Per la validità delle deliberazioni delle se
zioni, indicate nel precedente articolo, è ne
cessaria la presenza di almeno sette compo
nenti di cui quattro magistrati. 

Le deliberazioni sono prese a n1aggioranza 
assoluta dei voti e, in caso di parità, prevale 
quello del presidente. 

Alle deliberazioni debbono partecipare magi
stra•ti di categoria superiore o pari a quella 
del magistrato al quale esse si riferiscono. 

Art. 10. 

(Composizione della sezione disciplinare). 

La sezione disciplinare è costituita d:a do
dici componenti effettivi e sei supplenti. 

I componenti· effettivi sono: il vice presi
dente, che la presiede, il primo presidente della 
Corte di cassazione, quattro magistrati di Corte 
di cassazione ·con ufficio ditrettivo, due magi
strati di Corte di cassazione, uno di Corte di 
appello, uno di tribunale e due componenti 
eletti dal Parlamento. 

I componenti supplenti sono: due magistrati 
di Corte di cassazione, uno di Corte di appello, 
uno di tribunale e due .componenti eletti dal 
Parlamento. 

"Il ;procuratore ~generale presso la Corte di 
cassazione esereita le funzioni di Pubblico Mi
nistero presso la sezione disciplinare, ai sensi 
del regfo decreto legislativo 31 maggio 1946, 
n. 511, sulle guarentigie della magistratura. 

(Segue: Dis.e'gno di legge approvato dalla Cq
mera dei deputati). 

e jpromozioni e su ogni .altro provvedimento 
sullo stato dei ma;gistrati; 

2) sulla nomina e revoca dei vice pre
tori onorari, dei conciliatori, dei vice concilia
tori, nonchè dei componenti est:r.anei alla Ma
gistratura delle .sezioni specializzate; 1per i con
cili:atori, i vice conciliatori e i componenti estra
nei è ,ammessa la delega ai presidenti delle 
Corti di appello; 

3) sulle ;sanzionj disciplinari a cari·co di 
magistrati, in esito ai procedim,enti discipli
nari iniziati su richiesta del Ministro o del 
1procu:r.ato.De generale presso la Corte di cassa
zione; 

4) s:ula designazione per la noinitna ,a ma
gistrato di Corte di cassazione, per meriti in
signì, di professori e di avvocati; 

5) sulla concessione, nei limiti delle som
me all'uopo stanziate in bilancio, dei com
pensi speciali previsti dall'articolo 6 del de
creto legislativo 27 g.iugno 1946, n. 19, e dei 
sussidi ai magistrati ·che esercitano !funzioni 
giudiziarie o alle loro famiglie. 

Può fare proposte al Ministro di grazia e 
giustizia sulle modificazioni delle circoscrizio
ni giudiziarie e su tutte le materie riguardanti 
l'organizzazione e il funzionamento dei ;ser
vizi relativi alla giustizia. Dà pareri al Mini
stro, sui disegni di legge concernenti l' ordi,na
mento giudiziario, l'amministrazione della giu
stizia e su ogni altro oggetto comunque atti
nente alle :predette materie. 

Delibera s:u ogni altr.a materia .ad esso at
tribuita dalla l·egge. 

Art. 11. 

(Funzionamento d.el Consigbi.o). 

N·elle materie indie:ate al n. l dell'tarticolo 10 
il Consiglio superiore deliber.a su richiesta del 
M:inistro di grazia e ~giustizia. 

Nelle m:aterie indicate ai numeri l, 2 e 4 
dello stesso arti·colo, il Consi,glio delibera su 
rel,azione della Commissione competente, te
nute presenti ' le eventuali osservazioni del Mi
nistro della giustdzia. 

Sul conferimento degli uf,fici direttivi, esclu
so quello di pretore dirigente, il Cons.iglio delli
bera su proposta, formulata di concerto col 
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Art. 11. 

(Validità delle deliberazioni 

della sezione discirplinare). 

(Segue: Dise1gno di legge approvato da.lla Ca
mera dei deputati). 

Ministro di grazia e ·giustizia, di una Com
missione forma~ta da tre dei suoi componenti, 
di cui due eletti dai m1agistr:ati, e uno eletto 
dal P1arlamento. 

Art. 12. 

(Assu.nz·ioni e promozioni 
dei màgistrati per c"oncorso). 

La sezione disciplinare delibera col numero 
fisso di nove componenti: il vice presidente che 
la presiede, il primo presidente della Corte d.i 
cassazione, tre magistrati di Corte di cassa-

. Il Consig1io superiore provvede alle vromo-
zione con ufficio direttivo, un magistrato di 

zioni dei magistrati, alle assunzioni in Magi
Corte di cassazione, un magistrato apparte-

:stratura e 1agli esami per 1aggiunto giudiziario 
ne.nte alla stessa categoria del magistrato sot- secondo le norme dell'ordinamento gi'udizila-
toposto a ptrocedimento disciplinare e due com- rio, valendosi di commissioni da ·esso nomi
ponenti ~letti dal Parlamento. nate. La Commissione ·es.aminatrice dei con-

·Qualora H presidente del Consiglio supe- corsi ,e quella tper .gli esami di aggiunto giu
riore presieda la sezione disciplinare, valen- diziario, compiuti i l1avori, form1ano · le gra
dosi della facoltà di cui al successivo arti- .duatorie che sono pubblicate nel Bollett~ino 
colo 38, n. 6, alla deliberazione prende U f/iBilale del Ministero di ·grazia e giustizia. 
parte il vice p·residente del Gonsi,glio sup~- 'Il Consiglio superiore, esamin.ati gli a·tt1 e gli 
rior:e, e resta escluso il meno anziano per ca- eventuali reclami, proposti dal Mi:nistro di gra-
rica 0 p.er età dei coìnpo1nenti eletti dal Par. zi1a e giustizi1a e da,gli interessati entro trenta 
lamento. giorni dalla .Pubblicazione predetta, approva o 

Se è sottoposto a procedimento disciplinare . modifica la graduatoria. 
·il ·p~imo presidente deUa Corte di cassazione, 
o dl procuratore 1genefiale .presso la Gorte me
desim·a, o il 'presidente del Tribunale supe"'" 
rior~ delle acque pubbliche, la sezione è .presie
duta in ogni caso :da1 presidente del Con-
siglio ·superiore; ed è .composta, oltre che dal 
vke pr,esidente del Consiglio superiore e dal 
più anziano per carica o per età dei compo
nenti eletti dal Parlamento, da quattro ma
gistrati di Corte di cassaz.ione ·con ufficio diret
tivo e da due magistrati di Corte di ·cassazione, 
se il procedimento riguarda il primo presiden
te; e dal primo presidente,, da tre magistrati 
di Corte di cassazione ·con ufficio direttivo e · 
da due magisttrati di Corte di cassazione, se 
riguarda il procuratore generale presso la Cor- . 
te di cassazione o il presidente del Tribunale 
superiore delle a·cque pubbliche. 

Se si procede nei confronti di un uditore, o 
di un aggiunto giudiziario, il sesto componente 

magistrato è magistrato di tribunale. 

Le delibeTazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti. 

Art. 13. 

(Promozioni d.ei magistrati per scrutinio). 

Il Consiglio superiore nomiina, per l'intero 
tperiodo del1a sua dur:ata, l:a Commissione di 
scrutin;io. Questa procede allo .scrutinio di ma
gistrati che sono chiamati ver turno di an
zianità, e attDibuis·ce le qualifiche di merito di
:stinto o di merito sem·plice, oppure dichiara 
il mwg.istrato impromovibile. 

La deliberazione della Commissione di .scru
tinio è ·cmnunicata agli interessati e al Mini
stro di .grazia e ,giustizia, i qùali hanno facoltà 
di proporre ricorso :al Consiglio s:uperior;e nel 
termine di trenta gior,ni d:all.a ~comunicazione. 

Il Consiglio superiore giudica definitivamen
'te anche nel merito. 

La Commissione di scrutinio per le pro
mozioni in Corte di cassazione, è presi ed uta 
dal Primo Presidente della Corte suprema di 
·,cassazione. La Commissionè di scr:ut.inio per 
le promozioni in Corte di appello è !presie
duta dal procuratore generale presso la Cotrte 
suprema di cassazione. 
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Art. 12. 

(Sostituzione di componenti assenti o impediti). 

Il presidente della sezione, nel caso di as
senza o i1npedimento, è sostituito dal nlagi
strato della categoria più elevata, o, tra gli 
appartenenti alla stessa categoria, dal più 
anziano. 

Qualora alcuno degli altri componenti sia 
assente o impedito, il presidente del Consiglio 
superiore può disporre, ove occorra, la sosti

-tuzione con un componente di diversa sezione, 
appartenente alla stessa categoria. 

L_a disposizione del precedente con1ma non si 
applica alla sezione disciplinare. 

Art. 13. 

( Cornposizione dell' Asseniblea plenaria 
e validità delle deliberazioni). 

L'Assemblea plenaria è costituita da tutti i 
componenti del Consiglio superiore. 

Per la validità delle deliberazioni è neces
saria la presenza di almeno quindici compo-· 
nenti, compreso il presidente. . 

A parità di voto prevale quello del presi
dente. 

N el caso di ricorso contro le deliberazioni 
delle sezioni singole, l'Assemblea plenària de
libera senza la partecipazione dei componenti -
che hanno preso parte alla deliberazione og
getto del ricorso. 

La disposizione del con11na precedente non 
si applica_ al presidente del Consigli·o supe-riore. 

Art. 14. 

(Comitato di prresidenz·a). 

Presso il Cons.iglio superiore è costituito 
un Comitato di presidenza .composto: dal vice 
presidente, Ghe lo presiede, dal pr;imo presi
dente della Corte di .cassazione, e dal ,procu
ratore generale presso la Corte ·medesima. 

Il Comitato coordina l'attività del Consiglio, 
provvede per l'attuazione delle delibe·razioni 
del Consiglio stesso e per la gestione dei fondi 
stanziati in bilancio ai sensi d-ell'articolo 45. 

(Segue: Disog,no d'i legge approvato dalla Ca.
mera dei deputati). 

Art. 14. 

(Attribuzioni del Min~stro eli grazia e giustizia). 

Il Ministro di grazia e gi;ustizi:a, fermo quan
to stabilito all'articolo 11 : 

l) ha f,acoltà di p1:omuovere 1ned.i:antè ri
chiesta l'azio,ne disciplinare. L'azione ,discipli
nare può peraltro essere promossa anche dal 
~procuratore generale presso la Co~te di- è.assa
IZione nella sua qualità di Pubblico Ministero 
· 'presso la sezione dis-ciplinare del Consiglio su
periore; 

2) ha facoltà di chiedere :ai capi doeUe Corti 
'informazioni circa il :funzionamento della giu
stizia e può al riguardo fare le comunicazioni 

1 che ritiene opportune; 

3) esercita tutte le .altr,e attribuzioni de
mandategli d:aUa legge sull'ordinamento .giu
diziario e in genere ri·guardanti l'organizza
zione e .il funzionamento dei s.ervizi relativi 
•alla giustizia. 

Art. 15. 

(Desvi.nazione di rnagistTati al Ministero 
Inc.a.richi speciali a{ magistrati). 

Per la destinazione dei magistrati al Mini
ste.ro di grazia e giustizia, il Ministro, P.revio 

~assenso degli interessati, f,a le necessarie- ri
chieste 1nominative, nei limiti dei posti asse
gnati al Mi·nistero, al Consiglio superiore della 
Magish~atura, il quale, ov,e non sussistano gravi 
.esi·genze di .servizio, delibera il colloe:am€nto 
fuori ruolo dei magi.strati richiesti. 

Q:uando il margistr,ato cess~ dalla . destina
,zione al Mini.stero, il Ministro ne dà comuni
cazione ai Consiglio superiore 'per i provve
.diinenti di sua competenza, facendo le propo
ste, che riterrà· opportune, ·per la destinazione 
agli uffici giudiziari. 

Le disposiz.ioni del comma primo si ,a!p·pli- · 
cano ,anche ·p·er il conferim·ento ,a magistrati, 
.gi:usta le norme vigenti, di incarichi estranei 
alle loro · funzioni. Quando cessa l'incarico o 
quando il ·magistrato possa esercitare· le· fun
zioni giudiziarie comrpatihilmente con l'inc:arico 
stesso, il Ministro provvede ai sensi del comma 
precede·nte. 
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CAPO III. 

POSIZIONE GIURIDICA DEI COMPONEN

TI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 15. 

(Durctta clella ca1'"ica), 

I componenti elettivi del Consiglio ·superiore 
durano in carica quattro anni e non sono im
mediatamente rieleggibili. 

Art. 16. 

(Incompatibilità). 

I componenti elettivi del ,Consiglio superiore 
non possono far parte de·l Pàrlamento, dei 
Consigli regionali, della Corte costitU:zionale, 
n è assumere la carica di Ministro o di Sotto
segretario di Stato. 

I componenti eletti dal Parlamento, finchè 
sono in carica, non possono essere iscritti ne
gli albi professionali. N o n possono neanehe es ... 
sere titolari di im·prese commerciali, nè far 
parte di consigli di amministrazione di società . 
commerciali. 

Del Consiglio superiore non possono far 
parte parenti o affini entro il quarto grado. 
Se l'incompatibilità si verifi·ca tra due compo
nenti magistrati, resta in carica colui che ap
partiene alla categoria più elevata, _o, nella 
stessa categoria, il più anziano; se si verffica 
tra un magistrato e un componente designato 
dal Parlamento, re·sta in carica il componente 
designato dal Parlamento; se si verifica tra 
due c01nponenti designati dal Parlamento, re
sta in carica colui che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti e in caso di parità i1 più 
anziano di età. 

Per la sostituzione si applicano le disposi
zioni dell'articolo 22. 

De·l Consiglio superiore non possono far 
parte magistrati addetti al Ministero di grazia 
e giustizia. 

(Segue: Dise•gno cl1: legge app,rovato dalla Ca
mera dei deputati). 

Art. 16. 

(Intervento del Ministro 

alle adunanze del Consiglio superiore). 

Il Ministro può intervenire alle adunanz\~ 
del Oonsi,glio superiore qu.ando ne è richiesto 
·dal Presidente o quando lo ritiene opportuno 
per f.are comunicazioni o per dare chiariomenti. 
Egli tuttavia non può essere presente alla deli-: 
berazione. 

Art. 17. 

(Forma dei provvedim,enti). 

Tutti i 1provvedimenti riguardanti i magi
strati sono adottati, in conformità delle delj
berazioni del Consiglio superiore, con decreto 
del Presidente della Repubbhca controfirmato 
dal M-inistro; ovvero, nei c:asi stabiliti d-a11a· 
legge, con de,creto del Mini&trò di -grazia e giu
stizi,a. Per quanto concerne i com·pensi s.pe
ci.ali previsti dall'articolo 6 del decreto legi
slat·ivo 27 giugno 1946, n. 19, i provvedimenti 
sono adottati d'intesa con il Ministro del te
soro. 

Contro i pred-etti provvedimenti, è ammes
so rkorso al Oonsi·glio di Stato per motivi di. 
legittimità. 
~Contro i provvedimenti .in materia dis-cipli

nare, è ammesso r:korso alle sezioni unite 
della Corte suprema di cassa-zione. Il ricorso 
ha effett!o sostp·ensivo del provve~di~mento im
pugnato. 

Art. 18. 

(A ttn'buzioni 

del Presidente del Consiglio superiore). 

Il Presidente del Consiglio superiore: 

l) indi~ce le elezioni dei componenti ma
gistrati; 

2) ri.chiede i Presidenti delle due Camere 
per la elezione dei componenti di designa
zi,one parlamentare; 
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Art. 17. 

(Divieto di partecipaz·ione .ai c.onc·OrSii 
e agU scrutini). 

I magistrati componenti del Consiglio su
periore non possono partecipare ai concorsi o 
agli scrutini per la promozione, salvo che non 
ne facciano più parte da almeno un anno 
prima della scadenza del termine stabilito per 
presentare la domanda di partecipazione al 
concorso o allo scrutinio, ovvero che il Con
siglio sia venuto a cessare prima della sca
denza anzidetta. 

Art. 18. 

(Div1ieto di incarico dA uffici direttivi). 

Ai magistrati componenti elettivi del Con
siglio superiore non possono essere conferiti 
gli uffici direttivi di cui all'articolo 6, numero 3, 
della legge 24 maggio 1951, n. 392, salvo che, 
da al.meno un anno, non facciano più parte dei 
Consiglio, o ohe questo •sia venuto a .cessare. 

Art. 19. 

(Divieto di .assunzioni in Magistratura . 
per meriti insignì). 

I componenti del Consiglio superiore eletti 
dal Parlamento non possono essere assunti in 
Magistratura per meriti insigni, fin quando 
sia in carica il Consigl'io al .quale .appartengono 
o hanno appartenuto. 

Art. 20. 

(Sosp1ensione e d.ec,ad.enza dei componenti 
magistrati). 

I magistrati componenti deol Consiglio su
periore sono s0spesi di diritto dalla carica se 
sottoposti a procedimento penale per delitto 
e se sottoposti a procedimento disciplinare. 

I magistrati componenti del Consiglio su
periore incorrono di diritto ne.Ua decadenza 

(Segue: Dise1gno di legge approvato dalla Ca
mera dei deputat1:) . . 

3) convoca e presiede il Consiglio supe
riore; 

4) convoca e pre.siede la sezione . discipl~

nare nei casi es.pressamente previsti dall'ar
ti·colo 6 e in tutti i c.asi in cui lo ritenga op

portuno; 

5) esercita le altre attribuzivni indicate 
dalla legge. 

Art. 19. 

(Attribuzioni del Vice Presidente). 

Il Vice Presidente del Consiglio superiore 
.sostituisce il Presidente in caso di assenza o 

impedim~nto, e:s:ercita le attribuzioni indicate 
dalla ipresente legge ·e quelle che gli sono dele
.gate dal Pre,sid_ente. 

Art. 20~ 

(Attribuzioni speciali <iel Consiglio superiore). 

Il Con.sigHo superiore : 

l) vewilfka i titoli di ammissione dei com

ponenti eletti dai magistrati e decide sui re
elanii attinenti alle elezioni; 

2) verirfica i ·requisiti di eleggibilità dei 

'componenti designati dal Parlamento e, se ne . 
rav-visa la mancanza, nè dà comunicazione ai 
Pr<e:sidenti delle due Came~re; 

3) elegge i·l Vice Presidente; 

4) decide ·sui ricorsi proposti dagli inte
ressati; 

5) es•pri,me !parere nei casi previsti dal-
1'articolo 10, penultimo comm:a; 

6) delibera sulla nomina dei magistrati . 
addetti alla segweteria ; 

7) può disciplinare con regolam.ento inter
no il funzionamento del Consiglio. 

Se si procede nei confronti di un uditore, 
o di un ·aggiunto giudiziario, il quarto com
ponente magistrato è magistrato di tribunale. 

Le deliberazioni. sono prese a maggioranza 
assoluta d.i votL 
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dalla ,carica s·e rilportano una sanzione disci
plinare, ovvero se, in g·iudizio disciplinare, 
sono prosciolti per insufficienza di p·rove. 

Art. 21. 

(Sospensione e dec.adenz.a 
dei compon.enti desi{!'rhati dal P·arlam.ento). 

I componenti designati dal Parlamento, se
sono sottoposti a procedimento penale- per de
litto, sono sospesi di diritto dalla ca~ica. · 

I componenti d_esignati dal Parlamento de
cadono di diritto dalla carica se, in seguito 
a sentenza penale irrevocabile, siano stati con
dannati alla reclusione per un delitto non col
poso diveTso da queUi previsti dagli articoli 581, 
582 capoverso, 594 e 612 prima p:arte, del 
Codice penale. 

N egli altri casi di condanna o di proscio
glimento per insufficienza di prove o per una 
causa estintiva del reato, ovvero per impro
mov}bilità o improseguibilità dell'azione- pe
nale, il pn~sidente del Consiglio superior~e ne 
dà comunicazione ai Presidenti delle due Ca
mere, le quali decidono se- debba farsi luogo 
a sostituzione. 

Art. 22. 

(Sostituzion1'). 

I componenti magistrati . che cessano dalla 
carica nel corso del quadriennio sono sostituiti 
dai candidati che, pèr il nmne•ro dei suffragi 
raccolti, seguono gli eletti nella categoria a 
cui appartengono, purchè abbiano riportato 
un numero di voti non inferiore al terzo dei 
voti riportati dall'ultimo eletto. 

Se la sostituzione non può aver luogo a norma 
del comma precedente, si procede a elezione 
suppletiva. 

I componenti eletti dal Parlamento, che ces
sano dalla carica nel corso del .quadriennio, 
sono sostituiti con nuove elezioni. 

Art. 23. 

(Ass.egni e ·imdennità 
ai co'mponenti del Consiglio). 

Àl vice pres1idente- del . Consiglio superiore 
è corrisposto un ass$gno mensile lordo pari 

(Segue: Dis.e•gno di leg·ge approvato dalla Ca
m.era dei deputati). 

CAPO III. 

COSTITUZIONE, CESSAZIONE E SCIOGLI
MENTO DEL CONSIGLIO' SUPERIORE. 

Alrt. 21. 

(Convoc,azion.e dei cDrpi elettor,aU). 

Le elezioni 1per il Consiglio superiore hanno 
luogo entro tre mesi dallo scadere del rprece
dente Consiglio. 

Esse si svolgono nei giorni stabiliti dal Pre
sidente del Consiglio supe~riore e dai PJ}e:si
denti delle due Came1re der- Parlamento. 

La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della convo;cazione dei rispettivi corpi eletto
rali ~avviene almeno 40 giorni prima delle €le
zioni. 

Art. 22. 
(Componenti eletti dal Parlamento). 

La elezione dei ·componenti del Gonsi•glio 
super.iore da parte del Parlamento in seduta 
comune delle due Cam.ere avviene a .scrutinio 
segreto e con la maggioranza dei t~re quinti 
deU' .assemblea. 

Per ogni scrutinio saranno gradualmente 
prodamati eletti coloro che avranno riporta
to la maggio~ranza preveduta nel ~comma rpre
cedente. 

Per gli scrutini successivi al secondo è suf
fici:e·nte la ma•ggioranza dei tre quinti dei vo
tanti. 

Art. 23. 

(Componenti eletti dai m·agistrati). 

I componenti da eleg-gere dai magistrati so
no scelti: sei tr.a i magistrati di Corte di cas
sazione :dei quali due con u:ffido direttivo, quat.:. 
tro t~ra i magistrati di Corte di appello e quat
tro fra i magistrati di tribunale con alm,e·no 
quattro ~anni di anzianità dalla promozione a 
quest'ultima categoria. 

Agli ·effetti della presente legge si intendo
no per magistrati di Corte di cassazione con 
ufficio direttivo il presidente del Tribunale su
pe~riore delle acque pubbliche e gli altri magi
strati indi·cati nell'articplo 6, n. 3, della legge 
24 mag.g.io 1951, n. 392. 
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al trattamento complessivo spettante, per sti
pendio e indennità di rappresentan'za, al ~primo 

presidente della Corte· di cassazione. 
Agli altri componenti e-letti dal Parlamento, 

è corrisposto un assegno mensile lordo pari al 
trattamento eomplessivo spettante, per stipen
dio ed indennità di rappresentanz_a, ai magi
strati indicati nell'aryicolo 6, n. 3, della legge 
24 maggio 1951, n. 392. -

Qualora i com~ponenti eletti dal Parlamento 
fruiscano di stipendio o di assegni a carico 
del bilancio dello Stato, spetta il trattamento 
più fa'vorevole, restando a carico dell' Amniinl
straz·ione di 'appartenenza l'onere· inerente al 
trattamento di cui risultino già provvisti, ed 
a carico del Ministero di grazia e giustizia 
quello relativo all'eventuale eccedenza del trat
tamento loro spettànte quali componenti del 
Consiglio superiore. 

Ai componenti magistrati è attribuita la in
dennità di lire cinquer11ila per ogni seduta, 
e inoltre, a _coloro che risiedono fuori Roma, 
la indennità di m-issione per i giorni di viaggio 
e di permanenza a Roma. 

La indennità di missione spetta altresì ai 
componenti eletti dal Parlamento che risie
dono fuori Romra, per i ·giorni di viaggio e 
di permanenza a Roma. 

Art. 24. 

(Sciogli?nento del Consigli,o sup~e1"iore). 

Il Consiglio superiore, qualora ne sia im
possibile il funzionamento, è sciolto con de
creto del P,re.sidente della Repubblica, sentito 
il pare~re dei Presidenti del Senato della Re-

- pubblka e della Camera dei deputati e del 
Cmnitato rli presidenza di cui all'articolo 14. 

Le nuove elezioni sono indette entro un mese 
d-alla data dello scioglimento. 

CAPO IV. 

SEGRETERIA 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

Art. 25. 

( Co,mposizione della segreteria). 

La segreteria del Consiglio superiore è co
stituita da un magistrato di Corte di cassa
zione che la dirige, e da cinque magistrati, di 

(Segue: Disegno d-i legge approvato dalla Ca-
n~era dei deputati). 

I componenti da eleggere dal Parlamento 
sono scelti tra i professori ordinari di univer
sità in materie giuridiche e tr~ gli avvocati do
'PO quindici anil-i di • E ,sE:~rcizio ·professionale. 

Alla elezione· dei magistrati componenti del 
Consiglio superiore partecipano tutti i ma,gi
str~ati, votando ci-asç:uno per i ~componenti ap
partenenti alla propria categoria. 

N•on ~parteci;pano alla elezione gli uditori. 
Sono esclusi dal voto i m.agi,strati sos:pes~i 

dalle funzioni. 
Il voto è pe~rsonale e segreto. 

Art. 24. 

(I ne leg gibilità). 

Non possono essere eletti componenti del 
Consiglio i magi.str1ati sospesi dalle funzioni, e 
i magistrati ai quali, in s-eguito a 'giudizio d-i
sciplinare, è stata inflitta una sanzione più gra
ve dell'a,mmonimento. 

Sono tuttavia eleggibili i In,agistrati sotto
posti a censura,· quando dalla data del rela
t,ivo provvedimento sono trascorsi al1meno die
ci anni, ed essa non è stata seguita da -alcun'al
tra sanzione d isciplinare. 

A!rt. 25. 
(Uffici elettorali). 

Le votazioni dei magistrati hanno luogo : 
per i magistrati di cassazione 1presso la 

Corte di cassazione; 
per -i 1nagistrati di ~appello presso Ja Corte 

di a1ppello o la Sezione staccata di Corte di ap
pdlo nella cui cir~coscrizion.e si trova l'ufficio 
dove prestano servizio; 

per i magistrati di tribunale ,e per gli ag
g.iunti giudiziari presso il tribunale nella cui 
circoscrizione si ttTov~a l'ufficio dove ·prestano 
servizio. 

I magistrati addetti al Ministero di grazia 
e giust.iziçt votano, secondo la loro rispettiva 
cate-goria, presso ~gli uffici giudiziari di Roma. 

Art. 26. 

(Collegi elet-torali pei magiS'trati di CoTte di 
appello e di Tribunale). 

Ai fmi delle elezioni dei magistrati di -a,p
pello e dei magistrati di tdbunale sono isti
tuiti rispettiva,mente· quattro collégi, in ~eia-

- . 
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cui uno di Corte di appello e quattro di tri
bunale. 

All'ufficio di S€greteria sono addetti fun
zionari delle cancellerie e segreterie giudi
ziarie in numero non superiore a dieci. 

I magistrati della segreteria sono nominati 
previa deliberazjone del Consiglio superiore, 
sentito il Ministro. 

I funzionari di cancelleria sono nominati 
dal Ministro .su richiesta del pl!'esidente del 
Consigiio supeTiore. 

Art. 26. 

(Posizione giuridica dei· segretari). 

I 1nagistrati indicati nel primo con1ma del
l'articolo 25, nella prima costituzione della se
greteria, restano in carica per cinque anni; 
sr!.ccessivamente per quattro anni. 

I n1agistrati cessati dall'incarico non pos
sono essere non1inati per il periodo imn1edia
tamente succe-ssivo. Possono tuttavia essere 
sostituiti prin1a della scadenza del termine in
dicato nel comma precedente previa delibera
zione del Consiglio superiore. 

Essi non possono partecipare ai concors.i o 
agli scrutini, salvo che abbiano cessato 'di far 
part2 d-ella segreteria almeno un anno pi·ima 
della scadenza del termine ~stabilito per pre~ 
sentare la domanda di partecipazione al con
corso o allo scrutinio, ovvero che il Consiglio, 
della cui segreteria fac-evano parte, sia cessato 
prima della scadenza anzidetta. 

I funzionari di cancelleria e segreteria, in
dicati nel secondo comma dell'articolo 25, non 
possono prestare servizio presso la segreteria 
del Consiglio per un periodo superiore a quat
tro anni. 

Art. 27. 

(Attribuzioni della segreteria). 

La segreteria è alle dipendenze del Comi
tato di presidenza e adempie- a tutti i compiti 
inerenti al funzionamento del Consiglio. 

scuno de.i quali viene eletto un componente del 
Consiglio superiore per ciascuna di dette 'ca
tegqde. 

I quattro collegi satranno costituiti secondo 
il criterio della massima equivalenza numerica 
possibile dei mag'i,strati iri essi ·compresi, com
patibilmente col criterio della 1continuità te·rri
toòale. 

Art. 27. 

(Suffragi e proc~za.mazioni dei risultati). 

Ciascun magistrato .di Corte di cassazione 
ha facoltà di votare per non più di nove ma
gistrati, dei quali non. più di tre possono es
sere magistriati con ufficio dire.ttivo. 

Cia,scuno dei magistrati di Tribunale· e g1i 
a~ggiunti giudiziari hanno facoltà di votare 
per non più di due magistrati di Tribunale, 
e 1ciascuno dei magistrati di Co.rte di appello 
per non più di due m.agistrati di Corte di ap
pello, gl'i uni e gli altri facenti parte degli ·uf
fici giudiziarci compresi nel collegio elettorale. 

È proclamato eletto il iffi1agistrato ·che ha ri
port~to il maggior numero di voti. 

In caso di parità di voti è proclamato eletto 
chi ha maggi()re anzianità di servizio nella 
·categoria. 

I magistrati che per il numerro dei suffragi 
rwccolti seguano, nei rispettivi coHe-~i ·eletto
rali, gli eletti, vengono, nell'ordine, chiamati 
a sostituire i componenti ·che cessino dalla ca
rica pri~ma della scadenza del Consiglio. 

Art. 28. 
( Cont,estazioni). 

L''uffi·cio elettorale provvede a maggioranza 
cùrca le contestazioni sorte durante le opera
zioni di voto. 

L'ufficio competente allo scrutinio provvede 
a ma,ggioranz.a cir·ca le contestazioni sulla va
lidità delle schede-. 

Delle contestazioni e delle ded.sioni relative 
è dato ~atto nel verbale delle operazioni ~e~let-. 

t orali. 

Art. 29. 
(Recla·mi). 

I reclatmi re1ativi alla eleggibilità e alle ope
razioni elettorali vanno ptresentati al Co_nsi-
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CAPO V. 

FUNZIONAMENTO 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 28. 

(Attribuzion.i del Consiglio superiore). 

Spetta al Consiglio superiore di deliberare: 

l) su proposta del Mrinistro di grazia e 
giustizia, sulle ·assunzioni in Magistratura, 
assegnazioni di sedi e di funzioni, trasferi
menti e promozioni e su ogni altro provvedi
mento sullo stato dei magistrati; 

2) su proposta del Mdnistro, sulla nomina 
e revoca dei vice pretori onorari, dei conci-

. liatori, dei vice conciliatori nonchè dei com
ponenti estranei alla Magistr·atura delle se
zioni specializzate; per i conciliatori, i vice 
conciliatori e i componenti estranei è ammessa 
la delega ai presidenti delle Corti di appello; 

3) sulle sanzioni disciplinari a carico dei 
magistrati, in esito ai procedimenti discipli
nari iniziati su ri,chie:sta d·e'l Ministro. o del 
procuratore generale presso la Corte di cassa
zione; 

4) sulla designazione per la nomina a ma
gistrato di Corte di cassazione, per meriti in
signì, di professori e di avvocati; 

5) sulla concessione, nei 1imiti delle som
me all'uopo stanziate in bilancio, dei co1npensi 
speciali previsti dall'articolo 6 del decreto le
gislativo 27 giugno 1946, n. 19, e dei sussidi 
ai magistrati che esercitano funzioni giudi
ziarie o alle loro famiglie. 

Può fare proposte al Ministro di grazia e 
giustizia sulle modificazioni delle circoscri
zioni giudiziarie e su tutte le materie riguar
danti l'organizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia. Dà pareri, quan
do ne sia richiesto dal Ministro, sui disegni 
di legge concernenti l'ordinamento giudizia
rio, l'amministrazione della giustizia e sa 
ogni altro oggetto comunque attinente alle 
predette 1naterie. 

Delibera su ogni altra materia ad esso at

tribuita dalla legge. 

(Segue: Dise~gno di legge approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

gho superiore, e devono .pervenire nella segre
teria di questo entro il quindicesimo ,giorno 
successivo aHa proclamazione dei risultati. Essi 
non hanno effetto sospensivo. 

Il Consiglio superiotre decide sui reclami en
tro 15 giorni dal termine di cui al primo comma. 

Art. 30. 

( Oers.S~az1:on:e del Consiglio 
al terrnine del quadriennio ). 

Il Consiglio superiore scade _al termine del 
quadri ennio. 

Tuttavia ~finchè non è insediato il nuovo Con
siglio <:ontinua 1a funz,ionare q~ello p1recedente. 

Art. 31. 

(Scioglimernto del Consiglio SJA-periore). 

Il Cons:iglio superiore, qualora :ne sia im
possibile il funzionamento, è .s,ciolto con de
creto del Presidente della Repubblica, sentito 
il 1parere dei Presidenù del Senato deUa R~e
pubblka e deUa Camera dei deputati ~e del 
Comitato di p~residenz,a. 

Le nuove elez;ioni sono indette entro un me
se dalla data dello scioglimento. 

CAPO IV. 

POSIZIONE GIURIDICA DEI COMPONENTI 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

Art. 32. 

(Durata della carica). 

I componenti elettivi del Consiglio superiore 
durano in carica quattro anni e non sono im
med.iatament,e rieleggihili. 

Art. 33. 

(l ne omrpatibilità). 

I cmnponenti elettivi del Consiglio superio
re non possono f~a~r parte del Parlamento, dei 
Consigli regionali, della Corte ~costituziona·le, 

nè assumere la carica di Ministro o. di Sotto
s~egretario di . Stato .. 
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Art. 29. 

(Proposte del Ministro). 

Ove il Consiglio superiore non ritenga di 
accogliere le proposte previste dai n. l) e 2) 
dell'articolo !precedente, 1può ·sosp·ende.re di de
liberare, invitando il Ministro a presentare al
.tDe p:roposte. 

Se ia Ministi'Io non for1m:lllla, entro tre rnesi 
dal ·giorno in cui., a se·guit~o di vacanza, pro
mozione o altro, s1i è verificato l'avvenimento 
per cui oeco·rr.e ·provvedere, Ie proposte previ
ste dai n. l} e 2) dell'articolo precedente, la 
sezione oompetente del Consi1gHo superioTe può 
dchiedere al l\1inistro ohe formul~ ùe .proposte 
medesime. Neil ·Caso che il Miin.isrtro non .adem
pia entro un mese dalla richies;ta, H C'olllS.igli o 
det11bera di ;propria .inie;iativ.a, d~ando immedia
tamente comunicazione al M.inistro dei provve
dimenti adottati. 

Art. 30. 

(Prornozioni dei magistrati). 

n Consiglio superiore provv,ede diretta
mente ahle !proOilnozi,oni dei ·magistrati.; si vale 
di commilSsioni da esso .nomillJalte pe-r .le .assun
zioni in Magistratura e pe.r gli esami per ag
giunto giudiziario, secondo le norme sull'ordi
namento giudiziario. 

A~~:t. 31. 

(Attribuzioni del Mimistro di grazia e giustizia). 

Il Ministro di grazia e giustizi~a: 

l) formula le proposte, che possono . es
sere anche nominative, previste da.i numeri l) 
e 2) dell'articolo 28, e le trasmette al Comi
tato dii Presidenza de:l Consiglio superiore; 

2) ha facoltà di promuovere mediante ri
chiesta l'azione disciplinare. L'azione di,scipli
nare può peraltro ess·e-re pT!Oimossa anche 
dal proc·urator.e gene:ral-e presso la Corte di 
cassa·zione nella .sua qualità di Pubb.li.co Mini
stero presso la sezione disciplinar·e del Con
siglio superiore. 

(Segue: Dise-gno di legge approvato dalla Ca
mera de i deputati). 

I componenti .elett·i dal Parlamento, ifinchè 
sono in ·carica, non possono essere iscritti negli 
albi professionali. Non possono neanche esse
Ire titolari di .imprese comm·erciali, nè far par
te di consigli di anunini.strazione di società 
commer·ciali. 

Del Consiglio superiore non ,possono far var
te parenti o ,affini entro il quarto grado. Se l'in
compatibilità si veri1fica tra due componenti 
magistrati, ~resta in carica colui che appartie
ne alla categoria . più elevata, o, nella stessa 
•categoria, il più anziano; se s.i verifi·ca tra un 
1nagistrato e un ·componente designato dal Par
l,amento, resta in carica il componente designa
to dal Parla,mento; se si veriifica tra ·due com
iponenti designati dal Parlamento, ~resta in ca
rioca colui che ha ottenuto .il maggior numero 
dei voti e in caso di ~parità il più ~anziano di 
età. 

Del Consiglio superiore non possono far par
te •magistrati addetti al Ministero di ·g.razia e 
giustizia. 

Art. 34. 

(Divieto di parte~cipazione ai conco-rsi 
e agli scTu.tini). 

I magistr·ati componenti del Consiglio supe
riore non possono partedpare ai concorsi o 
agli scrutini per la ~prmnozione, salvo che non 
ne facciano più parte da almeno un anno pri
ma deHa scadenza del termine stabilito peli" pre
sentare la domanda di partecipazione al ;con
corso o allo .scrutinio, ovvero che il Consiglio 
sia venuto a cessare 1pri1na della sc·adenza an
zidetta. 

Art. 35. 

(Divieto clri incarico di uffici direttivi). 

Ai magistrati componenti elettivi del Con- . 
siglio superi01re non possono essere conferiti 
gli uffid direttivi di cui all'articolo 6, n. ,3, 
clelia leg.ge 24 maggio 1951, n. 392, salvo che, 
da almeno un ~anno, non facc:iano più parte 
del Consiglio, o che questo sia venuto a ces-. 
sa re. 
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3) ha facoltà di chiedere ai capi delle 
Corti informazioni circa il funzionamento della 
giustizia e può al riguardo fare le comunica
zioni che ritiene opportune; 

4) ·esercita tutte le altre attrlibuzioni de
mandategli dalla legge sull'ordinarnento giu
diziario e in genere riguardanti l'organizza
zione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla .giustizia. 

Art. 32. 

(Destinaz~i,one di magistrati al Minist·ero -
Incarichi specriJali ai ma.gistr.ati). 

Per la destinazione dei magistraiti al Mini
stero di grazia e giustiziia, il Ministro, previo 
as1S'2'llSO degli interessati. fa le necessarie ri
chieste nominative, nei limiti dei posti assegna
ti al Ministero, al Consiglio superiore deUa Ma
gistratura, il quale, ove non suss.ist.ano gravi 
esigenze di servizi,o, delibera il collocamento 
f'Lwri ruolo dei ma,gistrati richiesti. 

Quando il magistrato cessa daUa destina
zione al Ministero, il Ministro ne dà comuni
cazione al Consiglio superiore per i provve
dimenti di sua co1npetenza, :facendo le propo
ste, che riterrà opportune, per la destinazione 

··agli uffici giudiziari. 
Le disposizioni del comma primo si appli

cano anche per il conferimento a magistrati, 
giusta le norme vigenti, di incarichi estranei 
alle loro funz ioni. Quando cessa l'incarico o 
quando il n1agistrato possa esercitare le fun
zioni giudiziane compatibilmente con l'inca
rico stes~o, il Ministro provvede ai sensi del 
comma precedente. 

Art. <)<) 
00. 

(Ricorso CIJU' Assemblea pknari.a del lVlinistro ). 

Il lVIinistro può ri·correre all'Assemblea 
plenaria contro le deliberazioni delle s·ezioni 
singole, qualora non si"ano conformi alla pro
post2!. 'D nlla richi,esta, o siano state adottate 
senza la sua proposta, nel caso 1p:revisto da1-
1'articolo 29, secondo comma. Ove lo ritenga 
opportuno, può presentare. all'Assemblea ple
naria nuove prOJJ(:J"ste o nuove richieste. 

(Segue: Dise~gno di legge approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

Art. 36. 

(Divieto eli as1sunzioni in nwgistratura 
per me·riti ins1:gni). 

I com:pon.enti del Consiglio superiore eletti 
dal Parlamento. non possono esse1re ·assunti in 
magistratmra per meriti .insignì, fin quando sia 
in ·carica il Consiglio al quale appartengono o 
hanno ap•partenuto. 

Art. 37. 

(Sospensione e decadenza dei componenti 

magistrati). 

I m-agistrati ~componenti del Consiglio supe
rio~re sono sospesi di diritto dalla carica se 
sottoposti a procedimento penale 1per delitto 
non colposo e s~ sottoposti a procedimento di
sciplinare. 

I ·magistrati componenti del Consiglio supe
riore incorrono di diritto nella de,cadenza dal
la oarica se riportano una sanzione disdplina~re. 

Art. 38. 

(Sos·pensione e decadenza 

dei cornponenti e~l e tti dal Pa.rz,am.ento ). 

I cmmponenti eletti dai Parlamento, ,s.e sono 
sottoposti a procedimento ~penale per delitto 
non colposo, sono sospesi di diritto dalla ca
rica. 

I oomponenti eletti dal Parla.mento decadono 
di diritto dalla earica se, in seguito a senten
za penale irrevocabile, siano stati .condannati 
alla reclusione per un delitto non co}poso. 

N egli altri oasi di condanna o di prosc.io
glimento per una causa estintiva del reato, ov.., 
ver·o per im~promovi,bilità o improse•guibihtà del
l'azione penale, il Presidente del Consiglio su
periore ne dà eomunkazione ai P~residenti del
le due Can1ère, le quali decidono se debba farsi 
luogo a sostituzione. 
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Il termine rper ricorrere è di trenta giorni 
dalla comunicazione della deliberazione·. 

Può inoltre richiedere la deliberazione del
l' Assemblea plenaria, qualora le sezioni sin
gole non deliberino sulle proposte nel termine 
di sessanta giorni dalle stesse. 

Il ricorso del Ministro sospende l'esecuzione 
della deliberazione. 

Art. 34. 

(Ric.orso all' Asse?nblea plenaria 
dell'interessato). 

Contro le deliberazioni delle sezioni singole 
l'interessato può ricorrere all'Assemblea ple
naria per motivi di legittimità. 

Può ricorrere per la revisione della delibe
. razione relativa allo ·scrutinio anche per 1110-

tivi di· merito. 
Il termine per ricorrere è di trenta giorni 

dalla comunicazione della deliberazione. 
Il ricorso non sospende l'esecuzione della 

deliberazione. Tuttavia la deliberazione può 
essere sospesa per gravi motivi dal Comitato 
di presidenza. 

Art. 35. 

(Ricorsi in 'mate,ri,a disciplinare). 

Il Ministro, l'incolpato ed il procuratore 
generale presso la Corte di cassazione possono 
rkorrere per ·motivi di I·egittimità all' Assem
blea plenaria avverso la delibe-razione defini-
tiva della sez.ione disciplinare, entro trenta 
i?jorni dalla comunkazione della deliberazione 
stessa. 

Il ricorso sospende· l'esecuzione della delibe
razione. 

Art. 36. 

(Intervento del Ministro 
alle adunanze del Consiglio superiore). 

Il :Ministro, pe,rsonalment.e o a 1nezzo di 
un suo delegato, può intervenire alle adunanze 
del Consiglio supe·riore quando ne- è richiesto 

= 

(Segue: Dis.e.gno di legge approvato dalla Ca
rnera dei deputat?:). 

Ar.t. 39. 

(Sostituzioni). 

I ;componeriti Inagistl·,ati che cessano dalla 
earica nel eor.so del quadriennio sono sosti
tuiti a norma dell'articolo 27, .ulti1no comma. 

Se la sostituzione non .può aver luogo a nor
ma del co.mn1a precedente, si p~rocede a elezio
ne ,suppletiva. 

I componenti eletti dal Parlamento, ehe ces
sano dalla carica nel corso del quadriennio, so
no sostituiti con nuove elezioni. 

Art. 40. 

(AsSiegn.i e inclennJ.tà 
ai componenti del Consiglio). 

Al Vice Presidente del Consigho superiore 
è corrisposto un assegno -1nensile 1ordo· ·pari 
al trattamento co~mplessivo spettante, pe1r sti
,pendio e indennità di rappresentanza, al Pri
·mo Presidente della Corte di ~cassazione. 

Agli altri componenti eletti d.ai Padamen
to, è c~orrisposto un a.s.segno 'mensile· lordo pari 
al trat.tamentQ complessivo spettante, per sti
pendio e:d indennità di ILappre.sentanza, ai ma
~gistrati indicati nell'articolo 6, n. 3, della leg
ge 24 n1aggio 1951, n. 392. 

Qualora i componenti eletti dal Par·lamento 
fruiscano di st:ilpenclio o di assegni a earico 
del bilancio dello St1ato, spetta il trattamento 
più favorevole, restando a carico dell' Ammini
strazione di a1ppartenenza 1' onere inerente al 
t~rattamento di eui risultino .già provvisti, :ed 
a carico del Ministero di grazia e giustizia 
quello relativo all'eventuale e·ceedenza de1 trat
tmnento loro .spettante quali componenti deJ 
Consiglio superiore; 

Ai ·componenti è attribuita la indennità di 
lire !Cinquemila .per ogni seduta, e inoltre, a 
coloro che risiedono fuo~r·i Roma, l'indennità 
di missione per i giorni di viagg.io e di 'perma
nenza a Rom.a. 

Art. 41. 
(Posizione giurid1:ca dei segretari). 

I _magistrati a.ddetti alla segreteria del Con
siglio ·superiore non pO$SOno pa1rtedpare ai con
corsi o agli ,scrutini, salvo che abbiano ·Cessa-
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dal pre.sidente o quando lo ritiene opportuno 
per fare comunicazioni o per dare chiarimenti 
circa le proposte da lui fatte .. Egli tuttavia 
non può essere presente alla delibe,razione. 

Art . . 37. 

(Forma dei pro,.cvedimenti). 

Tutti i provvedimenti, di cui alle attribu
zioni stabilite dal precedente articolo· 28, ri
guardanti i magistrati, sono adottati, in con
formità delle deliberazioni del Consiglio su-. 
periore, con decreto dei Presidente della Re
pubblic:a su proposta del Ministro; ovvero, nej 
casi stabiliti dalla legge, con decreto del Mini
stro di grazia. e giustizia. Per quanto con
cerne i compensi speciali previsti dall'arti
colo 6 del decreto legislativo 27 giugno 1946, 
n. 19, i provvedimenti sono. adottati d'intesa 
con il lVIinistro del tesoro. 

Art. 38. 

(Attribuzioni 
del pre~sidente del Consiglio .superi-o·ne). 

Il presidente del Con.sigl1io superiore : 

l) indice le elezioni dei con:Iponenti ma
gistrati; 

2) richiede i Presidente delle due Camere 
pèr la elezione dei cor11ponenti di designazione 
parlamentare; 

3) salvo il dispostò del terzo comma del
l'articolo 7, provvede all'assegnazione dei com
ponenti alle sezioni, sentito il Comitato di pre~ 
sidenza; 

4) ha facoltà di deferire all'Assemblea 
plenaria ogni affare attribuito alle singo_le s~

zioni, eccettuati i concorsi, gli scrutini e la 
materia disciplinare; 

5) convoca e presiede l' Asse·mblea ple
naria; 

6) convoca e può presiedere le singole se
zioni, co-m-presa la sezione disciplina,re; 

7) esercita le altre attribuzioni indicate 
dalla legge. 

(Segue: Dis.e1gno di leg·ge approvato dàlla Ca
mera dei deputati). 

to di far parte d:e1la segreteria almen.o un an
no prima della scadenza del termine st~abi

iito per presentare la domanda di partecipa
zione al cònc01r:so o allo .s_crutinio, ovve_ro che 
il Consiglio, .della eui seg.reteria facevano lp,ar
te, ,sia cessato p·rima della s'cadenza anzidetta. 

CAPO V. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 42. 

(Ab-rogazioni dJi nJorm.e incrarnrpa.tibili). 

Le norme del-l'ordinamento giudiziario, ap
provato con regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, e le altre leggi .sulla :medesima mate~ria 
continuano ad o.sservarsi in quanto siano com
patibili oon le norme della presente legge. 

-Con .l'inizio del funzionamento del Consiglio 
superiore della M1ag.i:stratura, cess.a'lio di fun
zionare .i Tribunali disciplinari, la Corte di
.sdplinare ed il Consiglio .supe~riore attualmen
te e-sistenti. 

Art. 43. 

( D·ez,e,g·a ·al Governo 

Entrata in vigore d,eUa present.e le,gg'e). 

La vresente legge entrerà in vigore entro 
sei mesi dalla sua pubblicazione. 

Il Governo è autorizzato ad emanare ent~ro 

lo .ste:sso termine·, le· dis,posizioni aventi 'carat
tere transitorio e di attuazione, e que1le di 
·coor.dinamento con le altre leggi in rmaterila di 
Ol,dinamento g.iudiziari·o. 
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Art. 39. 

(Attribuzioni del vice presidente). 

Il vice presidente del Consiglio superiore 
sostituisce il presidente in caso di assenza o 
impedimento, esercita le attribuzioni indicate 
dalla presente legge e quelle che gli sono dele
gate dal pr·esidente. 

Art. 40. 

(Attribuzioni dell'Assemblea plenaria). 

L'Assemblea plenaria del Cons1iglio supe-_ 
riore: 

l) verifica i. titoli di ammissione dei com
ponenti eletti dai magistrati e decide sui 1'2-

clami attinenti alle elezioni ; 
2) verifica i requisiti di ele.ggibilità dei 

compontmti designati dal Parlamento e, se ne 
ravvisa la mancanza, ne dà col!lunicazione ai 
Presidenti delle due Camere ; . 

3) elegge il vice presidente ; 
4) delibera sulle questioni di massima re

lative agli affari attribuiti alle singole . sezion~; 
5) decide sui ricorsi proposti dal Ministro 

e d:agli interessati; 
6) delibera sugli a[far.i ad e·ssa deferiti 

dal presidente a norma dell'articolo 38, n. 4); 
"' 7) esprime parere nei ·Casi previsti dall'ar
tic-olo- 28, secondo com·ma; 

8) delibeora sulla nomina del primo pre
sidente della Corte di cassazione, del procu
ratore generale pr€1sso la Corte medesima e 
del presidente del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche,. e su ogni altro provvedime!1to 
che riguarda i magistrati inc:aricati di detti 
uffici direttivi; nonchè sulla nomina agli uffici 
direttivi previsti dall'arhcolo 6, n. 3, deUa leg
ge 24 maggio 1951, n. 392, nell'ipotesi indicata 
nell'ultimo comma dell'articolo 42; 

9) procede alla designazione· per le nomine 
di cui all'articolo 28, numero 4); 

10) delibera sulla nomina dei magistrati 
addetti alla segreteria ; 

11) può disciplinare con regolamento in
terno il funzionaonento del Consiglio ; 

12) delibera :s.u ogni altra mate~ia ad essa 
attribuita dalla legge. 
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Art. 41. 

(Attribuzioni della r, 2a e sa sezion_e). 

La prim.a sezione delibera sulle nOtmine d-ei 
1nagisirati di Cassazione· agli ufiki direttivi di. 
cui all'articolo 6, n. 3, <lella legg.e 24 .maggio 
1951, n. 392; sulle prom.oz.ioni a m.agistr.ato 
di Corte di. -cassazione, e sui provvedimenti ri
guardanti i suddetti ;magistrati. 

La se1conda S·ezione dreli1ber.a sulle promo
zioni a magistrato di Corte d'appello, e sui 
provvedimenti riguardanti i 1nagistrati della 
detta categoria. 

La terza sezione deliibera sruJle promozioni 
a [Tia.gistrato di trihuna}e e ad aggiunto giu
diziario, sulla nomina degli uditori, dei vice 
pretori onorari, dei concHiatori, dei vice con
ciliatori e dei com'ponenti estranei delle se
zioni specializzate, e sui provvedimenti ri
guardanti tutti i m.a,gistrati indicati rìel p re
sente comma. 

Art. 42. 

(Incarico di uffici direttivi). 

Gli uffici dir·ettivi previsti da1l'artico1o 6, 
nn. l e 2, della l€gge 24 maggio 1951, n. 392, 
sono conferiti, su proposta nominativa del Mi
nistro, previa deliberazione dell'Assemblea 
plenaria del Consiglio super.iore. -

Se l'Assemblea plenaria non accotglie la 
proposta, ·H Ministro indica tre ·magistrati ; 
indi l'Assemblea delibera a quale di essi deb
ba essere conferito l'ufficio direttivo. L'Asse·m
blea plenaria, ove ·non ritenga di confer.ire 
l'ufficio ad uno dei magistrati indicati dal Mi
nistro, può deliberare di conferire l'ufficio ad 
altro m:1gistrato, purchè questi ottenga il V'O

to favorevole dello. !lnaggioranza a.s.sohita dei 
con1ponenti i·l G0ins.i1gho superi.ore. 

Gl.i uffici direttivi previsti dall'articolo 6, 
n. 3, dell.a legge 24 :maggio 1951, n. 392, s'ono 
conferiti, su proposta non1inativa de] Ministro, 
previa de:liberazione del Consi:gho ·superior€. 

Se il Consiglio non accoglie la ,proposta, _ 
il Ministro jndi,ca all'Assemblea plenar.ia tre 
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magistrati, e l'Assemblea delibera nei modi 
p·revisti dal comma seco·ndo di ·questo arti
colo. 

Art. 43. 

(Attribuzioni della sezione disciplinare). · 

Spetta alla sezione disciplinare la cogni
zione dei procedimenti djsciplinari a carico dej 
magistrati. 

Art. 44. 

(Ispettorato) . . · 

Il Consiglio superiore, per esigenze relative 
all'esercizio delle :funzioni ad esso attribuite, 
può Hvvalersi dell'Ispettorato generale jstl
tuito presso il Ministero di grazia e giUJstizia. 

Art. 45. 

(Fondi per il funzionamento 
del Consiglio superiore). 

I fondi per le indennità dovute ai compo
nenti del Consiglio superiore della Magistra
tura, e per tutte le altre spese occorrenti per 
il funZiionamento del Consiglio stesso, sono 
stanziati in appositi capitoli del bilancio del 
Ministero di gr:azia e giustizia. 

Per il pagamento delle indennità e di tutte 
le altre :spese anzidette, sono autorizzate aper
ture di credito, nei limiti e con le modalità pre
viste dalla legge e dal regolamento sulla. con
tabilità generale dello St:ato, a favore del eapo 
della segreteria 1àel Consiglio, che provvede, 
o con buoni a lui intestati o con ordinativi a 
favore dei creditori, a sua firma, e con l'obblign 
di rendere · conto, nei 'modi e nelle forme pre
visti dall'articolo 333 del regolamento per 
l':am·ministrazione del patrimonio e per la con
tabilità generale dello Stato, approvato con 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 

All'one're derivante dall'attuazione d!eila 
prHsente legge per l'esel'1cizio finanziario 1957-
1958 sarà provveduto ·Con lo stanziamento in 
apposito c-apitolo .del'bilancio del Ministero di 
grazia e ~iustizia! 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle variazioni di bi
lancio occorrenti per l'attuazione della pre
sente legge. 

Art. 46. 

(Cessazione flel Consiglio 
al termine del quadriennio). 

Il Consiglio superiore scade al termine d;:·l 
quadri ennio. 

Tuttavia finchè non è insediato il nuovo Con
siglio continua a funzionare quello precedente. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI FIN ALI. 

Atrt. 47. 

(Abrogazione di norme incompatibili). 

Le norme dell'ordinamento .giudiziario, ap
provato con regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, e le 1altre leggi sulla medesima materia 
continuano ad osservarsi in quanto siano com
patibili con le norme della presente legge. 

Con l'iniz.io del funzionamento del Consi
glio superiore della Magistratura cessano di 
funzionare i Tribunali disciplinari, la Corte 
disciplinare ed il Consiglio superiore attrual
mente esistenti. 

Art. 48. 

(Delega al G.overno. 
Entrata in vigore della presente legge). 

Il Governo è autorizzato ad emanare, non 
oltre sei mesi dalla pubblicazione della pre
sente legge, le disposizioni complementari 
aventi carattere transitorio e di attuazione,, e 
quelle di coordinamento con le ~ltre leggi in 
materia di ordinamento giudiziario. 

La presente legge entrerà in vigore, insieme 
con le disposizioni anzidette, nel sess:antesimo 
giorno _ dalla pubblicazione delle disposiziw1i 
medesime. 




